Sentiva il sangue, ancora caldo, scorrere nelle sue vene, vedeva eccitazione e paura nei suoi occhi... improvvisamente si alzò e si diresse verso la porta, sbattendo un pugno contro di essa. Kristin si alzò... lentamente... cautamente... tentò un solo passo verso di lui. Guardava in basso... il pugno appoggiato al legno della porta. 

"Lestat"lo chiamò, mantenendosi distante, anche se nessuna distanza sarebbe masi stata abbastanza per avere salva la vita con lui "Perchè non vuoi lasciarmi bere da te?"

"L'ho già fatto una volta..."

"Ma ero mortale!" tentò di interromperlo Kristin

"...non permetterò che accada di nuovo!"

"Lestat" lacrime stavano cominciando a scendere dai suoi occhi. Lui le si avvicinò e portò il suo dito sulle sue labbra, come per serrargliele

"Ssshhh" disse il vampiro "Sei stanca... ora devi dormire" 

Lestat l'adagiò sul letto senza che lei opponesse alcuna resistenza, Kristin non voleva dormire nelle bare, non le era mai piaciuto nonostante la maggiore sicurezza.

Il vampiro uscì dalla stanza, chiudendosi la porta alle spalle si appoggiò ad essa. Alotre memorie tornavano alla sua mente...


Lestat: "Ssshhh, sei stanca... ora devi dormire!!!!"


Whore: "E' una bara! E' una bara!!!"


Lestat: "E' la tua bara amor mio, goditela, ben pochi sanno cosa si prova..."

La notte seguente la vampira era uscita per "cena"... Aveva trovato un giovane mortale... una delle sue prede preferite. Kristin era seduta al bancone attendendo che la sua vittima le si avvicinasse e non dovette aspettare a lungo...

"Posso offrirti qualcosa da bere?"

Kristin si sirò verso il ragazzo, fingendo stupore e imbarazzo... Alle spalle di lui vide Spike che era appena entrato al Bronze. La ragazza si fermò un istante poi rispose timidamente: "Sì grazie"

Spike si sedette al suo fianco e ordinò una birra. Kristin continuava a scherzare col ragazzo, finchè lui non le chiese di uscire. Spike sorrise e si intromise nel discorso: "Attento amico, questa donna è pericolosa" I due si fermarono.

"Lo conosci?" chiese il ragazzo. Kristin lo osservò un attimo e si voltò nuovamente "No... non l'ho mai visto prima..." Disse con aria innocente. "Vieni, andiamo" il ragazzo l'abbracciò e la portò fuori dal locale. 

Spike sorrise e continuò a bere la sua bottiglia di birra.

I due si erano fermati in un vicolo, lui la stava baciando, Kristin sentiva i battiti di lui pulsare sempre più velocemente, l'eccitazione salire e non riusciva più a resistere all'odore del sangue; affondò i canini nella carne del mortale e lo prosciugò fino a lasciarlo morente a terra. Un battito di mani interruppe l'agonia del ragazzo. Dall'ombra emerse un'alta figura.

"Louis..." sussurrò Kristin.

"Vedo che già mi conosci" Il biondo vampiro si avvicinò a lei. "Sei proprio una creatura di Lestat." La vampira lo osservava... l'aveva seguito per anni, ma mai da così vicino.

"Finalmente vedo i tuoi occhi" gli disse "Non credevo potessero essere più belli della descrizione di Lestat"

"Ti dispiace se andiamo a parlare... da un'altra parte" disse Louis guardando il cadavere. Kristin sorrise.

"La tua parte umana non ti permette di restare vicino ai morti per troppo tempo?"

I due passeggiarono. Louis era tornato per prendere Lestat, non per portarlo via con sè.. Era stata indetta una riunione... Dovevano fermare Aksha! E ovviamente Kristin non era stata invitata...Continuarono a passeggiare fino a ritrovarsi nuovamente all'entrata del Bronze e Louis si fermò. Kristin fece qualche passo ancora... "Louis, tu sapevi?..."

"Se l'avessi saputo avrei tentato di fermarti" sorrise il vampiro... alludeva ai secoli passati a spiarlo, a controllarlo, a vegliare su di lui per conto di Lestat... Lei si avvicinò e lo baciò delicatamente sulla bocca, sfiorò soltanto le sue labbra... "Conto su di voi" disse poi allontanandosi lentamente da Louis. 

Il vampiro avrebbe voluto parlare ancora con lei, c’erano tante cose che voleva sapere, ma il tempo, per la prima volta dopo 200 anni, era breve…

Rientrò nel locale. Era preoccupata, è vero, ma sapeva che Lestat sarebbe tornato, lo sentiva e così approfittò di quei momenti per dedicarsi al suo Spike. Lui era ancora lì, avvertiva la sua presenza e non gli fu difficile trovarlo.

"Spike?" Il vampirò la guardò; aveva ancora in mano la bottiglia di birra... o forse era un'altra... Riabbassò lo sguardo, come se non fosse interessato a lei. Kristin si voltò, arrabbiata, delusa del fatto che lui la ignorasse così e si buttò in mezzo alla pista, in un attimo tutti i ragazzi del locale le erano addosso... Era provocante, sensuale... ma i suoi occhi lo cercavano di continuo e lui la guardava... Distolse lo sguardo, per un solo istante e Spike non era più al suo posto... Panico, tristezza, un pò di rassegnazione; ma tutto scomparve in fretta, la musica rallentava, una stretta sui fianchi e il suo corpo era contro quello del vampiro. Lui sentiva il suo profumo, respirava i suoi capelli, la sua pelle... lei si voltò per abbraciarlo, per ballare con lui... Un ballo carico di erotismo... Spike appoggiava il suo viso sulla fronte di lei, i suoi occhi esprimevano tutto il suo desiderio. TU-TUM 'Cos'era?'TU-TUM Un battito... un battito che non esisteva, ma che Kristin sentiva salire in gola 'Devo restare calma! Sono io a tenere il comando' Spike continuava a stringerla a sè, le sue mani la accarezzavano, le sue labbra la cercavano, ma fu lei ad avvicinarle a lui per prima... al suo collo... Al centro della pista morse il vampiro, le persone intorno scomparvero nelle loro menti, Spike la sentiva prendere il suo sangue, lo sentiva scorrere dentro di lei...e  lei... lei vedeva Spike, pochi istanti prima, nel giardino di Buffy a osservare la finestra e Buffy... insieme ad Angel... Era per questo che era venuto al Bronze, era per questo che stava ballando con lei, era per Buffy che la stava portando nel suo mondo... Kristin lo lasciò improvvisamente, i suoi denti ancora insaguinati... Gli occhi tristi... Spike, solo, nella pista, la folla attorno a lui e lei, lì davanti, ferma, immobile, pronta a versare lacrime da un momento all'altro. Indietreggiò, lentamente, un passo dopo l'altro, poi si voltò e corse via, fuori da quel locale, lontano da quella sensazione di impotenza! Lo stringeva nel suo abbraccio e la mente di lui era alla cacciatrice.

Corse per le strade della città; gocce di pioggia cominciavano a scendere e in un attimo si fecero più fitte.

Corse.

Corse fino a quando non trovò un riparo.

Piangeva.

Lacrime rosse bagnavano il suo viso mentre l’acqua che scendeva dal cielo cercava di portargliele via.

Lestat l’aveva aggredita la notte prima.

Louis l’aveva cercata per portarglielo via.

Spike l’aveva rifiutata…

Troppe sensazioni!

Sentì qualcuno che si stava avvicinando.

“Kristin?” Buffy stava tornando dalla ronda. La prima cosa che la vampira fece fu picchiarla! 

Due volte prima che la cacciatrice reagisse. 

Spaventata dal rosso dei suoi occhi; dal sangue sul suo viso.

Kristin le scaraventò contro una panchina rompendola e Buffy ne prese un paletto di legno rialzandosi.

“Vuoi colpirmi?! Forza! Fallo!!” disse Kristin aprendo le braccia e lasciando il petto libero. Buffy esitò un istante… e poi affondò il paletto nel cuore.

La vampirà sussultò un attimo e abbassò lo sguardo… rise, e guardò Buffy negli occhi “Non puoi uccidermi” disse tristemente.

Si tolse quel legno dal petto gettandolo a terra e sedendosi su un’altra panchina. 

Buffy le si avvicinò.

La pioggia scendeva incessantemente.

Kristin si passò una mano sul viso macchiandosi di sangue “Queste sono le mie lacrime” disse porgendo la mano alla cacciatrice.

Buffy si alzo dandole la mano “Vieni con me”

